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Nota introduttiva

Con il presente Focus l'Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi intende dar conto delle

relazioni annunciate nel mese di marzo 2012 e delle nuove relazioni previste da disposizioni legislative

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nello stesso periodo.

Ai fini del presente lavoro sono considerate solo le relazioni espressamente disciplinate da atti

normativi, mentre non si tiene conto di relazioni introdotte da ordini del giorno delle Assemblee o delle

Commissioni, da risoluzioni o anche da autonome decisioni del Governo.

Le informazioni riportate sono desunte dall'Allegato B al resoconto dell'Assemblea e dalla banca dati

del Senato relativa all'attività non legislativa e sono integrate con indicazioni relative al termine previsto per

l'adempimento e all'eventuale periodicità dell'obbligo.

L'intento è quello di fornire informazioni utili per l’attività parlamentare, sia ai fini di un migliore

esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo sia per rendere più significativo il ruolo delle Camere nel

processo di valutazione degli effetti della legislazione.

In evidenza nel mese di marzo 2012

Nell'ambito delle relazioni annunciate nel mese di marzo, si segnala la relazione, trasmessa dal

Ministro della giustizia, sull'adeguamento numerico e professionale della pianta organica del

Corpo di polizia penitenziaria e del personale civile del Dipartimento dell'amministrazione

penitenziaria del Ministero della giustizia (Doc. XXVII, n. 35), ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della

legge 26 novembre 2010, n. 199. Tale disposizione prevede che, entro centottanta giorni dalla data di entrata

in vigore della legge n. 199, il Ministro della giustizia, sentiti i Ministri dell'interno e per la pubblica

amministrazione e l'innovazione (ora per la pubblica amministrazione e la semplificazione), riferisca alle

competenti Commissioni parlamentari in merito alle necessità di adeguamento numerico e professionale

della pianta organica del Corpo di polizia penitenziaria e del personale civile del Dipartimento

dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, anche in relazione all'entità numerica della

popolazione carceraria e al numero dei posti esistenti e programmati, nonché al numero dei condannati in

esecuzione penale esterna e in merito al numero dei detenuti e alla tipologia dei reati a cui si applica il

beneficio dell'esecuzione domiciliare della pena detentiva1. In considerazione del carattere una tantum

dell'adempimento, l'avvenuta trasmissione della relazione comporta la conclusione dell'obbligo introdotto

dalla disposizione richiamata.

1 Le parole “e in merito al numero dei detenuti e alla tipologia dei reati a cui si applica il beneficio dell'esecuzione domiciliare della
pena detentiva” sono state aggiunte dall'articolo 3, comma 1, lett. c), del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, come sostituito
dalla legge di conversione 17 febbraio 2012, n. 9, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della citata legge n. 9, ossia dal 21
febbraio 2012.
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Sempre nel periodo considerato dalla presente pubblicazione si riscontra l'invio, da parte del Ministro

della salute, della relazione prevista dall'articolo 2, comma 10, della legge 11 ottobre 1986, n. 713, recante

“Norme per l'attuazione delle direttive della Comunità economica europea sulla produzione e la vendita dei

cosmetici”. La citata disposizione prevede che il Ministro della sanità (ora della salute) trasmetta

annualmente al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione della legge nonché sugli

aggiornamenti relativi alle sostanze e ai coloranti utilizzabili o meno per la produzione di

cosmetici. Il documento pervenuto alle Camere (Doc. LIX, n. 4), recante dati relativi agli anni 2009 e 2010,

interviene dopo un sensibile lasso di tempo rispetto alla precedente relazione, inviata nel mese di settembre

2009, con informazioni riguardanti gli anni 2007 e 2008.

Analogamente si segnala la trasmissione, da parte della Fondazione Ugo Bordoni della relazione

sull'attività svolta con riferimento all'anno 2010 (Doc. XXVII, n. 36), ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del

decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Infatti,

nonostante la relazione debba essere inviata entro il 31 marzo di ogni anno, il precedente documento risaliva

al 27 aprile 2009, con dati sull'attività svolta nel 2008, mentre non sono stati mai trasmessi alle Camere i dati

riguardanti l'annualità 2009. Per completezza, si ricorda che la Fondazione Ugo Bordoni è un'istituzione di

alta cultura e ricerca, che realizza studi scientifici e applicativi nelle materie delle comunicazioni elettroniche,

dell'informatica, dell'elettronica, dei servizi pubblici a rete, della radiotelevisione e dei servizi audiovisivi e

multimediali in genere, al fine di promuovere il progresso scientifico e l'innovazione tecnologica. La

Fondazione svolge attività di consulenza nei confronti del Parlamento, del Governo, delle Autorità

amministrative indipendenti, delle amministrazioni pubbliche centrali e locali. Promuove iniziative di

raccordo e di coordinamento con università ed enti di ricerca; svolge attività di formazione ed opera per la

promozione e la tutela del patrimonio tecnologico e culturale del Paese.

Sul versante dell'individuazione di nuovi obblighi, si registrano tre relazioni introdotte da disposizioni

legislative pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nel periodo preso in considerazione dal presente Focus.

Due di esse sono previste, rispettivamente, dai commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 1 del decreto-legge 25

gennaio 2012, n. 2, recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale2, e sono state introdotte in

sede di conversione del decreto stesso.

In particolare, la lettera b) del comma 3-bis, modifica l'articolo 180, comma 1-bis, del decreto legislativo

3 aprile 2006, n. 152 (cosiddetto codice ambientale), inserendo l'obbligo, da parte del Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di presentare, entro il 31 dicembre di ogni anno, a

decorrere dal 2013, una relazione alle Camere recante l'aggiornamento del programma nazionale di

prevenzione dei rifiuti e contenente anche l'indicazione dei risultati raggiunti e delle eventuali

criticità registrate nel perseguimento degli obiettivi di prevenzione dei rifiuti.

2 Il decreto è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28.
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Il successivo comma 3-ter prevede invece che, al fine di assicurare l'integrale attuazione delle

disposizioni dettate dall'articolo 195 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006 (nel quale si elencano le

competenze statali in materia di gestione dei rifiuti, per lo più ascrivibili a funzioni di indirizzo e

coordinamento) e di prevenire il determinarsi di situazioni di emergenza nel territorio nazionale connesse

all'insufficienza dei sistemi e dei criteri di gestione del ciclo dei rifiuti, il Ministero dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, predisponga e presenti annualmente alle Camere, entro e non oltre il 31 dicembre di

ciascun anno, una relazione recante l'indicazione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti, alla connessa

dotazione impiantistica nelle varie aree del territorio nazionale e ai risultati ottenuti nel

conseguimento degli obiettivi prescritti dalla normativa nazionale e comunitaria, nonché

l'individuazione delle eventuali situazioni di criticità e delle misure atte a fronteggiarle.

La terza relazione è introdotta dal decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per

la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 marzo 2012, n. 27. L'articolo 36 di tale decreto, interamente riformulato nel corso dell'esame

parlamentare, al comma 1, lettera a), sostituisce i commi 1 e 2 dell’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, istituendo nell’ambito

delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481,

l’Autorità di regolazione dei trasporti, in conformità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di

sussidiarietà e delle competenze delle Regioni e degli enti locali di cui al Titolo V della seconda parte della

Costituzione. L'Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da due componenti che durano in

carica sette anni. In sede di prima attuazione, il collegio dell'Autorità è costituito entro il 31 maggio 2012 e

l'Autorità esercita le proprie competenze a decorrere dalla data di adozione dei regolamenti relativi

all'organizzazione interna, al funzionamento ed alla pianta organica del personale di ruolo. Tali regolamenti

devono essere adottati entro trenta giorni dalla sua costituzione (e quindi entro il 30 giugno 2012). Nelle

more dell'entrata in operatività dell'Autorità, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa continuano ad

essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.

L’Autorità provvede a garantire alle imprese e ai consumatori condizioni di accesso eque e non

discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, alle infrastrutture portuali e aeroportuali, alle reti autostradali,

alla mobilità delle merci e dei passeggeri in ambito nazionale, locale e urbano; a definire i criteri per la

fissazione delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi e delle modalità di finanziamento dei relativi oneri; a stabilire

le condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio

pubblico; a definire gli schemi dei bandi delle gare per l'assegnazione dei servizi di trasporto in esclusiva e

delle convenzioni da inserire nei capitolati delle medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle

commissioni aggiudicatrici; con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svolgere le funzioni di

Autorità di vigilanza in attuazione della direttiva 2009/12/CE; con particolare riferimento all'accesso
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all'infrastruttura ferroviaria, a svolgere le funzioni di regolazione di cui all’articolo 37 del decreto legislativo

n. 188 del 2003.

Il successivo articolo 37 prevede che l'Autorità indipendente di regolazione dei trasporti definisca,

sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le regioni e gli enti locali interessati, gli ambiti del

servizio pubblico sulle tratte e le modalità di finanziamento e che, dopo un congruo periodo di osservazione

delle dinamiche dei processi di liberalizzazione, analizzi l'efficienza dei diversi gradi di separazione tra

l'impresa che gestisce l'infrastruttura e l'impresa ferroviaria, anche in relazione alle esperienze degli

altri Stati membri dell'Unione europea e all'esigenza di tutelare l'utenza pendolare del servizio ferroviario

regionale e che, in esito all'analisi compiuta, predisponga, entro e non oltre il 30 giugno 2013, una relazione

da trasmettere al Governo e al Parlamento. Il termine del 30 giugno 2013 è stato inserito dalle Camere in

sede di conversione del provvedimento d'urgenza del Governo, mentre la versione originaria del decreto

non prevedeva alcun termine per la trasmissione.

La relazione in oggetto si aggiunge a quella già prevista dall'articolo 37, comma 5, del citato decreto-

legge n. 201 del 2011, in base al quale l'Autorità deve rendere pubblici, nei modi più opportuni, i

provvedimenti di regolazione e riferire annualmente alle Camere evidenziando lo stato della disciplina di

liberalizzazione adottata e la parte ancora da definire.

Si ricorda infine che l'articolo 36, comma 1, lettera f), del più volte citato decreto-legge n. 1 del 2012,

come sostituto dalla legge di conversione n. 27 del 2012, ha altresì introdotto, all'articolo 37 del decreto-

legge n. 201 del 2011, il comma 6-bis con il quale si sopprime, a decorrere dalla data di entrata in operatività

dell'Autorità di regolazione dei trasporti (determinata dalla stessa con propria delibera), l'Ufficio per la

regolazione dei servizi ferroviari (URSF), istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai

sensi dell'articolo 37, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, quale organismo con compiti di

vigilanza sulla concorrenza nei mercati dei servizi ferroviari. Viene pertanto meno, a decorrere da tale data,

anche l'obbligo di riferire annualmente al Parlamento sull'attività svolta da parte di tale Ufficio previsto

dall'articolo 37, comma 1-bis, del richiamato decreto legislativo n. 188 del 2003.
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A. RELAZIONI GOVERNATIVE

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
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Doc. CXVII, n. 2

legge
279/2002

art. 5
co. 1

Stato di attuazione della legge n. 279
del 2002, recante modifica degli

articoli 4-bis e 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di

trattamento penitenziario
(Dati relativi al triennio 2009-2011)

Predisposta dal Ministero della giustizia e
trasmessa dal Ministro per i rapporti con il

Parlamento

09.03.12
27.03.12

seduta n. 699
2a Triennale

Atto n. 807

d.lgs.
66/1999
art. 12
co. 1

Relazione sull'incidente occorso
all'aeromobile Cessna F 172N marche
D-ECBF il 19.09.10 in località Campo

Tures (BZ)
(Trasmessa dal Ministro per i rapporti con il

Parlamento)

15.03.12
28.03.12

seduta n. 700
8a

Eventuale

(entro un
anno dal
verificarsi

dell'incidente)

Atto n. 809
d.lgs.

66/1999
art. 12
co. 1

Relazione sull'incidente occorso
all'aeroporto Lugo di Romagna (RA) il

27.03.09
(Trasmessa dal Ministro per i rapporti con il

Parlamento)

21.03.12
29.03.12

seduta n. 702 8a

Eventuale

(entro un
anno dal
verificarsi

dell'incidente)

Atto n. 810

d.lgs.
66/1999
art. 12
co. 1

Relazione sull'incidente occorso
all'aeromobile PROCAER F. 15A
marche I-ARWI, in località Passo

della Borcola (TN) il 1°.06.08
(Trasmessa dal Ministro per i rapporti con il

Parlamento)

21.03.12
29.03.12

seduta n. 702 8a

Eventuale

(entro un
anno dal
verificarsi

dell'incidente)
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DIPARTIMENTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI

DOC.
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Doc. LXXXVII,
n. 5

legge
11/2005
art. 15
co. 2

Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell'Italia all'Unione

europea
(Dati relativi al 2011)

22.03.12
27.03.12

seduta n. 699
14a Annuale

MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI, IL TURISMO E LO SPORT

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO
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R
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O
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Atto n. 791

legge
70/1975
art. 30

co. quinto
Tab. - Parte

III

Attività svolta, bilancio di
previsione e consistenza

dell'organico dell'Agenzia nazionale
del turismo - ENIT

(Dati relativi al 2010 con allegati il
bilancio di previsione e le relative

variazioni, il conto consuntivo e la pianta
organica riferiti alla medesima annualità)

09.02.12
08.03.12

seduta n. 689
10a

Annuale

31 luglio

Atto n. 792

legge
70/1975
art. 30

co. quinto

Attività svolta, bilancio di
previsione e consistenza

dell'organico del Club Alpino
Italiano - CAI

(Dati relativi al 2010 con allegati il
bilancio d’esercizio e la pianta organica

riferiti alla medesima annualità)

09.02.12
08.03.12

seduta n. 689
10a Annuale

31 luglio
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MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO

T
R
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S
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IS
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O

N
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A
N
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N
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E
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E
R

IO
D
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IT

A
'

Doc. CLI, n.4

d.lgs.
165/2001

art. 53

co. 16
3

Dati raccolti attraverso l'Anagrafe
delle prestazioni e degli incarichi

conferiti ai pubblici dipendenti e ai
consulenti e collaboratori esterni
(Dati relativi agli anni 2009 e 2010)

02.03.12
13.03.12

seduta n. 690
1a

Annuale

31
dicembre

Doc.
CCXXVI, n. 3

legge
296/2006

art. 1

co. 591
4

Dati relativi alla partecipazione da
parte delle amministrazioni

pubbliche a consorzi e società
(Dati relativi all'anno 2011)

02.03.12
22.03.12

seduta n. 698
1a

5a Annuale

3 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno,
riferisca al Parlamento sui dati raccolti.
4 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione
riferisca annualmente alle Camere.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO

T
R
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S
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O
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Atto n. 805

legge
411/1985

art. 3
co. 2

Attività svolta dalla Società
"Dante Alighieri"

(Dati relativi all'attività svolta e al
bilancio consuntivo dell'anno 2011)

20.03.12
27.03.12

seduta n. 699
3a

7a

Annuale

30 marzo

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO

T
R

A
S

M
IS

SI
O

N
E

A
N

N
U

N
C
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S
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E
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'

Doc. LXXIII,
n. 8

legge
11/2005
art. 15-bis

co. 2

Impatto finanziario derivante dagli
atti e dalle procedure giurisdizionali
e di precontenzioso con l'Unione

europea 5

(Dati relativi al secondo trimestre 2011)

12.03.12
22.03.12

seduta n. 698 tu
tt

e
le

C
o

m
m

is
si

o
n

i

Trimestrale

Doc.
CCXVIII n.11

legge
11/2005
art. 15-ter

co. 1

Flussi finanziari intercorsi tra
l'Italia e l'Unione europea

(Dati relativi al terzo trimestre 2011)
31.01.12

27.03.12
seduta n. 699

5a

14a Trimestrale

5 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che la relazione sia trasmessa dal Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro per le politiche europee. La relazione ha assunto cadenza trimestrale, anziché semestrale, a seguito della
modifica introdotta dall'articolo 10, comma 1, lett. a), della legge n. 96 del 2010 (legge comunitaria 2009). Ai sensi della lett. b) del
medesimo comma 1, nel caso delle procedure di infrazione avviate ai sensi dell’articolo 260 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, le informazioni sono trasmesse ogni mese.
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO

T
R
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O
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Doc.
XXXVII-bis,

n. 4

legge
194/1978

art. 16
terzo co.6

Stato di attuazione della legge n.
194 del 1978, recante “Norme per
la tutela sociale della maternità e
sull'interruzione volontaria della

gravidanza”
(Riferita al 2011 per le parti di

competenza)

2.03.12
06.03.12

seduta n. 685
2a

12a

Annuale

28 febbraio

Doc. XXVII,
n. 35

legge
199/2010

art. 5
co. 1

Adeguamento numerico
e professionale della pianta
organica del Corpo di polizia
penitenziaria e del personale

civile del Dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria

del Ministero della giustizia

2.03.12
07.03.12

seduta n. 687 2a

Una tantum 7

14 giugno
2011

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

DOC.
o

ATTO
FONTE OGGETTO

T
R

A
S

M
IS

SI
O

N
E

A
N

N
U

N
C

IO

A
S

S
E

G
N

A
Z
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L

E
C

O
M

M
IS

S
IO

N
I

T
E

R
M

IN
I

E
P

E
R

IO
D
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IT

A
'

Doc. XL, n. 3

legge
413/1998

art. 5
co. 4

Stato di attuazione delle leggi in
materia di interventi per l’industria

cantieristica ed armatoriale
(Dati relativi al 2010)

16.03.12
22.03.12

seduta n. 698
8a Annuale

6 L'articolo 16, primo comma, della legge n. 194 del 1978 prevede che, entro il mese di febbraio, il Ministro della sanità presenti al
Parlamento una relazione sull'attuazione della legge stessa e sui suoi effetti, anche in riferimento al problema della prevenzione. Il
terzo comma del medesimo articolo prescrive che analoga relazione sia presentata dal Ministro di grazia e giustizia per quanto

riguarda le questioni di specifica competenza del suo Dicastero.
7 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Ministro della giustizia, sentiti i Ministri dell'interno e per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, riferisca alle competenti Commissioni parlamentari entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge n. 199 del 2010.
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI
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Atto n. 804

legge
70/1975
art. 30

co. quinto
Tab. V

Relazione informativa concernente
l'attività dell'Agenzia per lo sviluppo
del settore ippico (ASSI) ex UNIRE
(integrativa per gli anni 2009 e 2010) 8

15.03.12
27.03.12

seduta n. 699
9a

Annuale

31 luglio

MINISTERO DELLA SALUTE
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Doc.XCVII, n.4

legge
135/1990

art. 8
co. 3

Stato di attuazione delle strategie
attivate per fronteggiare l'infezione

da HIV9

(Dati relativi al 2010)

05.03.12
13.03.12

seduta n. 690
12a Annuale

Doc. LIX, n. 4

legge
713/1986

art. 2
co. 10

Stato di attuazione della legge n. 713
del 1986, recante norme per

l'attuazione delle direttive della
Comunità economica europea sulla

produzione e la vendita dei cosmetici
(Dati relativi al 2009 e 2010)

07.02.12
21.03.12

seduta n. 696
12a

14a Annuale

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
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Doc. XXXIX,
n. 8

legge
184/1975

art. 5

Stato di avanzamento del progetto di
collaborazione Alenia Aeronautica-

Boeing
(Dati relativi al II semestre 2011)

20.03.12
22.03.12

seduta n. 698
5a

10a Semestrale

8 Si segnala che l'articolo 14, comma 28, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, ha disposto la trasformazione dell'UNIRE in "Agenzia per lo sviluppo del settore ippico - ASSI", che subentra
all'UNIRE nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi. Il potere di indirizzo e di vigilanza sull'Agenzia è sempre
esercitato dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. La relazione in oggetto integra le informazioni dell'Atto n.
754, contenente i dati relativi all'attività svolta nel 2009, con allegato il bilancio di previsione 2010, trasmessa il 4 gennaio 2012 e
annunciata il 17 gennaio 2012.
9 La disposizione istitutiva dell'obbligo non indica il Ministero competente per la trasmissione, ma genericamente il Governo.
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B. RELAZIONI NON GOVERNATIVE

SOGGETTO
DOC.
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Garante del
contribuente

regione
Basilicata

Atto n. 799
legge

212/2000
art.13

co. 13-bis

Stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della

politica fiscale.
Relazione sull'attività svolta

(Dati relativi al 2011)

08.03.12
22.03.12

seduta n. 698
6a Annuale

Garante del
contribuente

regione Liguria
Atto n. 793

legge
212/2000

art.13
co. 13-bis

Stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della

politica fiscale.
Relazione sull'attività svolta

(Dati relativi al 2011)

22.02.12
13.03.12

seduta n. 690
6a Annuale

Garante del
contribuente

regione Marche

Atto n. 802
legge

212/2000
art.13

co. 13-bis

Stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della

politica fiscale.
Relazione sull'attività svolta

(Dati relativi al 2011)

15.03.12
22.03.12

seduta n. 698
6a Annuale

Garante del
contribuente

regione Molise

Atto n. 801
legge

212/2000
art.13

co. 13-bis

Stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della

politica fiscale.
Relazione sull'attività svolta

(Dati relativi al 2011)

14.03.12
22.03.12

seduta n. 698
6a Annuale

Garante del
contribuente

regione
Piemonte

Atto n. 800
legge

212/2000
art.13

co. 13-bis

Stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della

politica fiscale.
Relazione sull'attività svolta

(Dati relativi al 2011)

09.03.12
22.03.12

seduta n. 698
6a Annuale

Autorità per
l'energia

elettrica e il gas

Doc.
CCXXV,

n. 3

legge
239/2004

art. 1
co. 12

secondo
periodo

Stato del mercato dell'energia
elettrica e del gas naturale e

sullo stato di utilizzo ed
integrazione degli impianti

alimentati da fonti rinnovabili
(Dati relativi all'anno 2011 con
aggiornamenti al febbraio 2012)

01.03.12
14.03.12

seduta n. 692
10a

13a

Annuale

31 gennaio

Fondazione
Ugo Bordoni

Doc. XXVII,
n. 36

decreto-
legge

35/2005
art. 7
co. 2

Attività svolta dalla
Fondazione

(Dati relativi al 2010)
19.12.11

21.03.12
seduta n. 697

8a

Annuale

31 marzo

Difensore
civico

Regione
Piemonte

Doc.
CXXVIII,

n. 38

legge
127/1997

art. 16
comma 2

Relazione sull'attività svolta
(Dati relativi al 2011)

16.03.12
27.03.12

seduta n. 699
1a

Annuale

31 marzo
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SECONDA SEZIONE

Nuove relazioni
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Nuove relazioni10

A) Relazioni governative

ORGANO FONTE OGGETTO
TERMINI

E
PERIODICITA'

Ministero dell'ambiente
e della tutela del

territorio e del mare

d.lgs.
152/2006
art. 180,

co. 1-bis11

Aggiornamento del programma nazionale di
prevenzione dei rifiuti con indicazione dei
risultati raggiunti e delle eventuali criticità

registrate nel perseguimento degli obiettivi di
prevenzione dei rifiuti

Annuale

31 dicembre

Ministero dell'ambiente
e della tutela del

territorio e del mare

decreto-legge
2/2012
art. 1,

co. 3-ter

Dati relativi alla gestione dei rifiuti, alla
connessa dotazione impiantistica nelle varie

aree del territorio nazionale e ai risultati
ottenuti nel conseguimento degli obiettivi

prescritti dalla normativa nazionale e
comunitaria, nonché individuazione delle

eventuali situazioni di criticità e delle misure
atte a fronteggiarle12

Annuale

31 dicembre

B) Relazioni non governative

ORGANO FONTE OGGETTO
TERMINI

E
PERIODICITA'

Autorità di regolazione
dei trasporti

decreto-legge
1/2012
art. 37
co. 113

Efficienza dei diversi gradi di separazione tra
l'impresa che gestisce l'infrastruttura e

l'impresa ferroviaria

Una tantum

30 giugno 2013

10
Si tratta di relazioni previste da nuove norme pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nel periodo preso in considerazione dal presente

Focus.
11 La disposizione istitutiva dell'obbligo, introdotta dall'articolo 1, comma 3-bis, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28 (testo coordinato pubblicato nella G.U. n. 71 del 24 marzo 2012),
prevede che la relazione sia presentata alle Camere, entro il 31 dicembre di ogni anno, a decorrere dal 2013.
12 La disposizione istitutiva dell'obbligo, introdotta dall'articolo 1, comma 3-ter, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28 (testo coordinato pubblicato nella G.U. n. 71 del 24 marzo 2012),
prevede che la relazione sia presentata alle Camere, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, al fine di assicurare l'integrale attuazione delle disposizioni dettate dall'articolo 195 del citato decreto
legislativo n. 152 del 2006 e di prevenire il determinarsi di situazioni di emergenza nel territorio nazionale connesse
all'insufficienza dei sistemi e dei criteri di gestione del ciclo dei rifiuti.
13 La disposizione istitutiva dell'obbligo, introdotta dall'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (testo coordinato pubblicato nel S.O. n. 53/L alla G.U. n. 71 del 24 marzo
2012) prevede che l'Autorità di regolazione dei trasporti definisca, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le regioni
e gli enti locali interessati, gli ambiti del servizio pubblico sulle tratte e le modalità di finanziamento e che, dopo un congruo
periodo di osservazione delle dinamiche dei processi di liberalizzazione, analizzi l'efficienza dei diversi gradi di separazione tra
l'impresa che gestisce l'infrastruttura e l'impresa ferroviaria, anche in relazione alle esperienze degli altri Stati membri dell'Unione
europea e all'esigenza di tutelare l'utenza pendolare del servizio ferroviario regionale. In esito a tale analisi, l'Autorità predispone,
entro e non oltre il 30 giugno 2013, una relazione da trasmettere al Governo e al Parlamento.
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XVI legislatura
Fascicoli pubblicati

(disponibili anche sul sito internet del Senato)
n. 1 Le relazioni alle Camere nel primo anno della XVI legislatura (29 aprile 2008 -

30 aprile 2009)

n. 2 Le relazioni alle Camere nel periodo 1° maggio al 31 dicembre 2009

n. 3 Le relazioni alle Camere nel periodo 1° gennaio - 28 febbraio 2010

n. 4 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di marzo 2010

n. 5 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di aprile 2010

n. 6 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di maggio 2010

n. 7 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di giugno 2010

n. 8 Le relazioni alle Camere annunciate nel periodo luglio-agosto 2010

n. 9 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di settembre 2010

n. 10 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di ottobre 2010

n. 11 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di novembre 2010

n. 12 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di dicembre 2010

n. 13 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di gennaio 2011

n. 14 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di febbraio 2011

n. 15 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di marzo 2011

n. 16 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di aprile 2011

n. 17 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di maggio 2011

n. 18 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di giugno 2011

n. 19 Le relazioni alle Camere annunciate nei mesi di luglio e agosto 2011

n. 20 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di settembre 2011

n. 21 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di ottobre 2011

n. 22 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di novembre 2011

n. 23 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di dicembre 2011

n. 24 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di gennaio 2012

n. 25 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di febbraio 2012

SERVIZIO PER LA QUALITÀ DEGLI ATTI NORMATIVI
Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi
Capo ufficio: Laura Tafani 06 6706 2985
Documentarista: Carla Paciucci 06 67603467 - 06 67065914
Segreteria: 06 6706 3437


